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A Roma l'assemblea invernale di Confagricoltura 
alla presenza del Presidente Sergio Mattarella
u L’assemblea invernale di Con-
fagricoltura a Roma ha visto per 
la prima volta la partecipazione 
del Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, che si è rivolto 
ai presenti con un lungo discorso, 
alla presenza del presidente di 
Confagricoltura Brescia Giovanni 
Garbelli, dei vice Gianluigi Vimer-
cati e Oscar Scalmana e del diret-
tore Gabriele Trebeschi. Nell’au-
ditorium Parco della Musica di 
Roma hanno presenziato anche 
i ministri Antonio Tajani, Matteo 
Salvini, Francesco Lollobrigida, 
mentre la presidente del Consi-

glio Giorgia Meloni ha inviato un 
contributo video.
Nel cuore del messaggio del capo 
dello Stato, l’affermazione che “è 
necessario rendere tutti consa-
pevoli di quanto centrale sia oggi 
l’agricoltura”. Mattarella ha sotto-
lineato come “l’Italia può giocare 
d’iniziativa a tutto campo in una 
stagione che vede insieme ali-
mentazione, tutela dell'ecosiste-
ma, governo del territorio e valo-
rizzazione dei beni ambientali. È 
necessario rendere tutti consape-
voli di quanto centrale sia oggi l’a-
gricoltura” (il discorso completo è 

scaricabile dal Qr code sottostan-
te). Tutto questo è dimostrato dai 
dati: oltre 60 miliardi di euro di 
export per il Made in Italy agroali-
mentare, con un trend in crescita, 
quasi 1,4 milioni di addetti e una 
filiera che rappresenta il 16% del 
Pil nazionale. L’agricoltura con-
corre anche per quasi il 10 per 
cento alla produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili. 
“Nell’ultimo anno che abbiamo 
vissuto è emerso come la nostra 
agricoltura, oggi, è al tempo stes-
so forte e fragile – ha affermato 
il presidente Garbelli a margine 
dell’assemblea -. Ha bisogno di 
un lavoro intenso, di compattez-
za, della visione strategica che 
Confagricoltura ha da sempre nel 
mettere al centro il fare impresa. 
Anche il Presidente Mattarella ha 
riconosciuto il valore della nostra 
organizzazione, intervenendo 
di persona per la prima volta in 
un’assemblea agricola. Questo ci 
fa un grande onore e conferma 
l’importanza e la forza di Confa-
gricoltura”.
Il nuovo modello agricolo di cui 

l’Italia ha bisogno passa attraver-
so investimenti e riforme: questo 
l’appello lanciato dal palco dai 
vertici di Confagricoltura e raccol-
to dal ministro Lollobrigida, che 
ha annunciato, tra l’altro, inter-
venti immediati a sostegno delle 
polizze assicurative e una riforma 
generale del Sistema, per consen-
tire alle imprese di affrontare le 
emergenze climatiche e le epizo-
ozie. Una riforma che punterà su 
un nuovo approccio alla gestione 
del rischio da parte di tutto il set-
tore. Parole accolte con soddisfa-
zione dal vicepresidente brescia-

no Scalmana, che da anni segue 
il tema con attenzione e con qual-
che preoccupazione.
Inquadra il qr code per visualizza-
re il discorso completo del Presi-
dente Mattarella.

Seconda finestra per il decreto Flussi, più di  
duecento domande per Confagricoltura Brescia
u Il mondo agricolo bresciano si è di 
nuovo confrontato con il click day del 
decreto Flussi: il 12 dicembre si è infat-
ti tenuta la seconda sessione dell’an-
no, dopo l’apertura dello sportello 
dello scorso marzo (si riferiva però a 
quote del 2022, che scontavano ritardi 
dovuti alla pandemia).
“Il click day è andato bene e rispetto al 
passato il portale del ministero ha ret-
to - dichiara il responsabile del settore 
Paghe di Confagricoltura Brescia Mar-
co Busi -. Siamo riusciti ad accedere 
immediatamente nel momento dell’a-
pertura del sistema e a inviare tutte le 
domande”. Il 4 dicembre c’è stato an-
che il click day per la conversione dei 
permessi alle persone che già hanno 
operato negli scorsi mesi in agricoltu-

ra (ovvero per confermare i lavoratori 
che già godono di un permesso e sono 
già presenti in Italia, arrivati grazie alle 
precedenti aperture). Fra nuove richie-
ste e conversioni Confagricoltura Bre-
scia ha presentato più di 200 doman-
de, che vanno ad aggiungersi alle 400 
richieste presentate lo scorso marzo.
Più in generale, l’organizzazione ha 
apprezzato l’intervento del Governo, 
che ha consentito di programmare, 
in una prospettiva triennale, le neces-
sità di manodopera stagionale e ha 
anche aumentato le quote d’ingresso 
per i lavoratori stranieri (82.550), in 
particolare riservando alle associa-
zioni agricole 40 mila quote. Grazie a 
queste, i numeri sembrano sufficienti 
e la speranza è che per gennaio o feb-

braio escano i primi esiti, in modo che 
le persone possano essere pronte per 
i lavori in campagna di primavera (da 
inizio marzo). “L’importante è che sia 
le conversioni, sia le nuove richieste 
stagionali, vengano accolte – prose-
gue Marco Busi -. Le conversioni sono 
fondamentali per continuare a tenere 
le persone più valide ed effettuare una 
sorta di stabilizzazione, non lasciando 
scadere i permessi di soggiorno ot-
tenuti con il decreto flussi. Le nuove 
richieste servono invece per coprire 
il fabbisogno di manodopera per i la-
vori stagionali. Se queste domande 
venissero tutte ammesse, la richiesta 
di manodopera per i lavori in campa-
gna da marzo sarebbe quasi del tutto 
soddisfatta”.
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Vimercati: "Le vendite di prodotti trainano 
l'agriturismo, un anno positivo per il comparto"
u Dopo un anno di soddisfazione, anche le 
strutture agrituristiche bresciane si appre-
stano alla chiusura dell’anno con quasi il 
tutto esaurito. Se i presidi aperti per l’ospi-
talità non sono tantissimi, a spingere all’in-
sù sono soprattutto le vendite dei prodotti 
agricoli, sempre più richiesti dalla cliente-
la. “L’anno è andato bene e siamo contenti 
– afferma il presidente della sezione Agri-
turismo Gianluigi Vimercati -: tutto som-
mato non abbiamo avuto grandi criticità, 
eccezion fatta per l’eccessiva burocrazia 
cui dobbiamo sottostare, anche per il fatto 
che noi abbiamo due attività, l’agriturismo 
e quella agricola, e il personale. Per essere 
sinceri, quest’anno abbiamo avuto meno 
problemi con i lavoratori, perché sono au-
mentate le assunzioni a tempo indetermi-
nato, blindando e valorizzando così le per-
sone e risolvendo in parte la situazione. Il 
tema resta centrale, ma le nostre strutture 
medio-piccole richiedono meno maestran-
ze e, offrendo più garanzie e remunerazio-
ne, sono riuscite a tamponare il problema, 

lavorando bene e a valorizzando tutte le 
persone. Il dato che emerge quest’anno è 
che il settore dell’agriturismo ha dato più 
posti di lavoro a livello di accoglienza e 
nell’attività agrituristica, facendo crescere 
il comparto”.
Ora che il Natale è ormai prossimo, si con-
fermano i segnali molto positivi: “Le festi-
vità sono un punto fisso del nostro anno 
– aggiunge Vimercati - e chi fa solo ristora-

zione è ormai sold out. Risulta oggi ancora 
più evidente la valorizzazione e l’incremen-
to di richiesta per il prodotto locale. Più in 
generale, l’economia e le aziende brescia-
ne sono tutte cresciute, con buoni margini, 
e anche per questo sono tornate a puntare, 
per i regali di Natale, sui prodotti delle real-
tà locali. Già oggi possiamo affermare che 
il nostro aspetto agricolo è cresciuto più 
dell’anno scorso, mentre i dati dell’agritu-

rismo sono stabili. A salire di molto sono le 
vendite dirette, proprio perché si è accre-
sciuta la capacità di spesa delle imprese e 
la consapevolezza dell’eccellenza del pro-
dotto bresciano”.
Guardando al nuovo anno, la speranza di 
Confagricoltura Brescia per il settore è di 
continuare a restare ai tavoli turistici della 
città di Brescia, contribuendo affinché non 
si disperda quanto messo in atto finora per 
la Capitale della cultura. “Lavoreremo per-
ché l’aspetto turistico agricolo non venga 
disperso, ma anzi venga potenziato – con-
clude Vimercati -. La sorpresa di Brescia 
quale meta turistica deve andare avanti 
negli anni futuri e Confagricoltura dovrà 
svolgere un ruolo fondamentale nella valo-
rizzazione della Brescia turistica, tenendo 
insieme i vari aspetti: cultura, enogastro-
nomia e prodotto agricolo”. A confortare 
sono infine i dati delle presenze turistiche: 
la provincia di Brescia è stata la più visitata 
della Lombardia, mentre il comune è se-
condo solo a Milano.

Assemblea consorzio Franciacorta, 
tempo di bilanci guardando al futuro
u Assemblea annuale dei soci del consorzio Francia-
corta: imbottigliatori, viticoltori e vinificatori si sono 
ritrovati a metà dicembre per l’approvazione del bi-
lancio. L’incontro è stato l’occasione per stilare un 
primo rendiconto del 2023, che si è aperto con 
un trend di vendite positivo a gennaio, 
seguito però dai mesi tra febbraio e lu-
glio che hanno segnato una flessione 
nei volumi rispetto al 2022. Agosto 
ha riportato il segno positivo nei 
trend di vendita, che sono però 
tornati in lieve flessione a set-
tembre. Di contro, i prezzi medi 
risultano in costante crescita e, fa-
cendo un parallelismo rispetto al 
periodo pre-pandemia del 2019, il 
lasso gennaio-settembre 2023 segna 
un più 17 per cento in volumi. Entrando 
nel dettaglio, alla chiusura del terzo trime-
stre 2023 il mercato interno rappresenta l’84,8 
per cento del venduto in termini di volumi, in flessio-
ne del 6,5 per cento sul 2022. L’export costituisce il 
restante 15,2 per cento, con un tasso di variazione po-
sitivo del più 3,4 per cento. Nell’anno che volge al ter-
mine il consorzio è stato impegnato sia sul piano delle 
relazioni esterne, dove grande attenzione è stata de-
dicata alle interlocuzioni con le istituzioni nazionali, 
regionali e locali, sia sulle attività di valorizzazione. In 

particolare, grazie a un ricco palinsesto di eventi si è 
parlato di Franciacorta a Zurigo, Lugano, Vienna, Bru-
xelles, Monaco, Amburgo, Copenaghen, Londra, New 
York, Los Angeles, Chicago, Miami, Tokyo, Hangzhou, 

Shenzhen, e sulle piazze italiane di Milano, 
Torino, Roma, Napoli, Palermo, Catania, 

Lecce, Como, Perugia, Forte dei Mar-
mi, Cernobbio e Merano. L’ultima 

iniziativa di successo è stata la ce-
lebrazione delle stelle Michelin 
2024 al teatro Grande di Brescia.
Sul piano interno, il consorzio 
ha seguito principalmente due 
strade: l’incremento delle attivi-

tà corporate e il perfezionamento 
gestionale della forza lavoro. Ri-

modulando le risorse, è stata ricava-
ta una prima unità specificatamente 

dedicata al territorio, con l’obiettivo di 
rendere sempre più partecipi i 19 Comuni della 

Franciacorta, affrontare le sfide ambientali, contribu-
ire al piano territoriale d’area e rendere la Franciacor-
ta una destinazione sempre più attraente. L’unità di 
Ricerca e sviluppo ha realizzato un primo Rapporto 
annuale. In linea con la prossima riforma del sistema 
delle Indicazioni geografiche, il consorzio rafforzerà 
ulteriormente le attività di vigilanza sulle tre denomi-
nazioni.
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Tea a rischio slittamento, 
gli agricoltori in attesa

u Prosegue l’iter di approvazione in 
Europa della proposta di regolamento 
sulle tecniche di evoluzione assistita, 
di cui più volte ci siamo occupati ne-
gli scorsi numeri. L’ultimo capitolo fa 
registrare, però, un passo falso verso 
l’approvazione di un regolamento mol-
to atteso dal settore agricolo. A inizio 
dicembre non è stata raggiunta l’intesa 
in seno al Consiglio dei ministri dell’A-
gricoltura degli Stati membri dell’Ue 
sull’inquadramento delle nuove tec-
niche genomiche nell’ordinamento 
dell’Unione. Le speranze erano riposte 
nella seduta del Consiglio di dicembre, 
poiché la presidenza spagnola di turno 
aveva espresso la volontà di voler rag-
giungere entro fine anno un accordo 
politico sulla proposta di regolamento 
delle Tea. Più volte Confagricoltura era 
intervenuta per ribadire la necessità di 
velocizzare l’iter di approvazione co-

munitario, per evitare il rischio di veder 
bloccato il dossier. Il timore è che la 
procedura non riesca a concludersi pri-
ma di fine legislatura e che slitti quindi 
a dopo le elezioni europee del 2024.
Nelle scorse settimane Confagricoltura 
aveva portato anche delle osservazioni 
nel merito, rispondendo ai temi solle-
vati dal ministero, sottolineando anzi-
tutto la necessità di definire meglio il 
limite tra le due categorie di Ngt (New 
genomic techniques, come vengono 
chiamate le Tea in inglese), e dei crite-
ri di equivalenza delle piante Ngt-1 e le 
piante convenzionali. Una rapida riso-
luzione di questo impasse comunitario 
è molto attesa dagli agricoltori italia-
ni, poiché il nostro Paese si è portato 
avanti con il voto del Parlamento a fine 
maggio, che ne autorizza la sperimen-
tazione in campo. Le Tea garantiranno 
colture più sostenibili, riducendo l'uso 
di fitofarmaci e fronteggiando gli effetti 
dei cambiamenti climatici che stanno 
travolgendo il sistema, con oggettivi 
benefici per la produttività. 
Per Confagricoltura, che continua a 
seguire il dossier, è ancora possibile 
raggiungere un accordo prima di fine 
legislatura, ma servirà uno sforzo del 
Parlamento europeo e della presidenza 
di turno belga del Consiglio, che sarà in 
carica dal primo gennaio, per mantene-
re il dossier delle tecniche genomiche 
in cima alla lista delle priorità ed evita-
re il rinvio delle decisioni a fine 2024.

Regione al lavoro per il nuovo 
Piano d'azione Nitrati 24-27
u La Regione è al lavoro per la definizione 
del nuovo Piano d’azione Nitrati per il perio-
do 2024-2027, in un contesto particolarmente 
complesso. Sull’attuazione in Italia della di-
rettiva europea - e con gli occhi delle istituzio-
ni comunitarie puntati sulla Lombardia - pesa 
dal 2018 una procedura d’infrazione che sem-
bra lontana dall’essere archiviata, come già 
scritto sulle pagine dell’Agricoltore Bresciano. 
A questo si aggiunge l’evoluzione del quadro 
normativo che interessa altri aspetti, come il 
fosforo, e il tema della qualità, con la forma-
zione del particolato atmosferico.
I dati presentati dalla Regione, nell’ambito di 
una specifica giornata dedicata al nuovo Pia-
no, fotografano una situazione in cui la qualità 
delle acque non vede sensibili miglioramenti 
(e questo è uno dei maggiori rilievi dell’U-
nione europea). Crescono poi le aziende non 
conformi, soprattutto per i valori massimi di 
azoto efficiente, e anche le condizioni struttu-
rali non migliorano (stoccaggi liquidi e solidi). 
Un bilancio, seppur semplificato, evidenzia 
ancora un surplus di 87 mila tonnellate anno 
azoto, contrassegnato da una parte da un ca-
rico zootecnico sostanzialmente stabile (in 
diminuzione solo per i suini), ma affiancato 
da una costante contrazione della superficie 
agricola disponibile. Le cifre (consultabili sul 
sito della Regione) danno conto di altri ele-
menti di forte criticità: tra le comunicazioni 
e i dati delle anagrafi zootecniche balla una 
differenza di quasi 10 milioni di chilogrammi 
in meno di sostanza azotata derivante da ef-
fluenti d’allevamento (Nea). Altri 4,5 milioni 
sono i chilogrammi, sempre espressi in Nea, 

che risultano ceduti e non acquisiti da nes-
suno, a cui si aggiungono i due milioni ceduti 
dagli intermediari, che non trovano riscontro 
in nessuna comunicazione.
Se poi si vanno a leggere i volumi delle cosid-
dette “bad companies”, questi sono i dati: 69 
aziende acquisiscono effluenti, risultando poi 
non conformi o aggravando una situazione 
già fuori norma, con l’obiettivo, ovviamente, 
di far risultare conforme il cedente. Tutto ciò 
per un valore medio di carico di 3.415 chilo-
grammi Nea/ettaro.
Nel concreto, con il nuovo Piano che si va de-
lineando per le aziende agricole ci si dovrà 
aspettare - per alcune misure già dal prossi-
mo anno, per altre dal 2025 - un ulteriore giro 
di vite anche burocratico, a partire dall’obbli-
go del registro delle fertilizzazioni informatiz-
zato. Al nuovo adempimento, secondo le anti-
cipazioni della direzione generale Agricoltura 
regionale, saranno chiamate tutte le imprese 
agricole, non solo quelle con l'obbligo della 
comunicazione nitrati, che dovranno registra-
re sulla base del fascicolo colturale grafico le 
operazioni di fertilizzazione, sia per l’azoto sia 
per il fosforo. 
Tra le nuove regole in corso di approvazione 
c’è, tra l’altro, anche l’introduzione dell’ob-
bligo di copertura invernale nelle aree par-
ticolarmente sensibili all’interno delle Zone 
vulnerabili ai nitrati (Zvn). E poi il divieto di 
utilizzare fertilizzanti di sintesi fosfatici per le 
aziende, sempre in Zvn, che utilizzano effluen-
ti di allevamento. Ci sarà infine il rafforzamen-
to delle norme sull’inerbimento in prossimità 
dei corpi idrici fortemente eutrofici.

QUINDICINALE DI INFORMAZIONE  
DI CONFAGRICOLTURA BRESCIA

Direttore editoriale: GIOVANNI GARBELLI 
Direttore responsabile: GABRIELE TREBESCHI

Hanno collaborato alla realizzazione di questo numero:   
Giovanni Bertozzi, Marco Busi, Francesco Cagnini, Elena Ghibelli e Giuliana Mossoni 

Autorizzazione Tribunale di Brescia n. 75 del 16 maggio 1953
Per la pubblicità sul nostro quindicinale rivolgersi agli uffici di  

Confagricoltura Brescia 030-2436224 elena.ghibelli@confagricolturabrescia.it



FIERA � L’Agricoltore Bresciano | 5

Torna la fiera di Lonato, 
convegno il 12 gennaio
u Torna l’appuntamento di inizio anno con la 
Fiera regionale agricola, artigianale e commer-
ciale di Lonato del Garda: la sessantaseiesima 
edizione è in programma dal 12 al 14 gennaio 
2024. Si svolgerà, come da consuetudine, lun-
go le vie del centro di Lonato. Confagricoltura 
Brescia sarà presente con un suo stand, pronta 
ad accogliere soci e visitatori. Nella mattinata 
di venerdì 12 gennaio, alle 10.30, la sala Celesti 
del municipio di Lonato ospiterà il convegno 
dal titolo “Formazione e competenze in agri-
coltura: cosa serve al mercato del lavoro di do-
mani?”. Confagricoltura, per questa edizione, 
ha voluto mettere al centro il capitale umano, 
poiché la formazione e le competenze sono 
diventate sempre più decisive per mantenere 
competitive le aziende agricole. L’innovazione 
nel settore agricolo passa in primo luogo dalla 
formazione degli operatori e degli imprendi-

tori. La sfida di coniugare crescita produttiva 
e sostenibilità ambientale è infatti affidata 
alla ricerca e allo sviluppo scientifico. Questo 
però ha profondamente modificato anche il 
mercato del lavoro nel settore primario, con la 
necessità delle aziende agricole di intercettare 
operatori con maggiori e più solide competen-
ze, a cominciare da quelle digitali. Nel corso 
del convegno, i temi della formazione e delle 
competenze saranno oggetto di un confronto a 
360 gradi con il mondo delle istituzioni e della 
politica, con l’associazionismo di categoria e 
con il mondo scolastico e della ricerca, con gli 
stakeholder del mondo agricolo e con gli agri-
coltori. Il dettaglio di tutti gli appuntamenti di 
Confagricoltura Brescia in programma nella tre 
giorni di fiera verrà pubblicato nelle prossime 
settimane sui nostri canali social e sul sito con-
fagricolturabrescia.it.

CONVEGNO

FORMAZIONE E 
COMPETENZE IN 
AGRICOLTURA 
COSA SERVE AL MERCATO DEL 
LAVORO DI DOMANI?

VENERDÌ 12 GENNAIO ORE 10.30  
Sala Celesti - Municipio di Lonato del Garda

66^ edizione 
Fiera Agricola, Artigianale 
e Commerciale 
di Lonato del Garda

con il patrocinio dellaApertura bando primo 
insediamento giovani
u Regione Lombardia ha comunicato che il 20 
dicembre sarà aperto il bando Sre01 (che so-
stituirà la vecchia operazione 6.1.01) del Psr, 
destinato ai giovani agricoltori. Prevede l'ero-
gazione di un premio di primo insediamento, 
in qualità di titolare o legale rappresentante di 
società agricole di persone, capitali o coope-
rative per chi ha un’età compresa tra i 18 anni 
compiuti e i 41 non ancora compiuti. 

L’importo è di 50 mila euro per le aziende in 
zone svantaggiate di montagna e 40 mila in al-
tre aree. 
Condizione necessaria per la presentazione 
della domanda sarà compilare un piano azien-
dale che inquadri la situazione di partenza 
dell’insediamento, l’idea imprenditoriale, le 
tappe essenziali, i tempi di attuazione e gli 
obiettivi che si intende raggiungere.
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Resta alta l'allerta aviaria: 
dalla Regione nuove misure

u L'influenza aviaria continua a 
preoccupare il mondo avicolo. 
Per prevenire l'introduzione e la 
diffusione del virus, la Dg Welfare 
veterinaria di Regione Lombardia 
ha segnalato ulteriori misure, che 
vanno a sostituire quelle detta-
te dall'informativa del 5 ottobre 
2023 e che resteranno in vigore 
fino al prossimo 31 gennaio. Nello 
specifico, per le zone A e B:
- permane la chiusura del pollame 
e degli altri volatili in cattività;
- permane l'invio al macello di 
tacchini, ovaiole e anatidi prove-
nienti da zona B e pollastre desti-
nate ad accasare in B, con visite e 
campionamenti secondo le prece-
denti indicazioni;
- viene esteso il divieto in zona A, 
oltre che B, di fiere, esposizioni, 
mostre e mercati di pollame, tran-
ne che per i volatili ornamentali; 
- è vietato partecipare a fiere, 

esposizioni, mostre e mercati in 
territori esterni alle zone, con vo-
latili provenienti dalle zone A e B, 
tranne che per i volatili ornamen-
tali;
- è vietato lo sfoltimento negli al-
levamenti di broiler, posti in zona 
B, salvo quando finalizzati allo 
svuotamento dell’allevamento, 
da effettuarsi entro un tempo 
massimo di 14 giorni;
- le Regioni possono autorizzare 
tempistiche diverse in specifiche 
realtà di filiera, in grado comun-
que di garantire procedure per la 
riduzione del rischio. Le filiere in-
teressate devono presentare una 
richiesta una tantum all'Ats com-
petente, precisando le tempisti-
che di svuotamento, le misure di 
riduzione del rischio adottate, gli 
allevamenti coinvolti e gli stabili-
menti di macellazione di destina-
zione;
- rimane sospesa l’immissione di 
selvaggina da penna nelle zone a 
rischio B; le esercitazioni dei cani 
da caccia sono consentite solo se 
i volatili rilasciati non possono ac-
cedere all'esterno;
- resta sospeso l'utilizzo dei richia-
mi vivi appartenenti a caradrifor-
mi e anseriformi in appostamenti 
temporanei;
- l'utilizzo dei richiami vivi in ap-
postamenti fissi sono consentiti 
a condizione che rimangano nel 
luogo di utilizzo e non vengano 

spostati se non con autorizzazio-
ne del Servizio veterinario territo-
riale;
- il monitoraggio prosegue negli 
allevamenti di tacchini, pollastre 
(uova da consumo) e ovaiole in 
deposizione su base campiona-
ria, da effettuarsi nel rispetto del-
le numerosità campionarie e degli 
elenchi di dettaglio predisposti 
periodicamente dal Centro di re-
ferenza e trasmessi dalla Regione;
- il monitoraggio in essere negli al-
levamenti di broiler viene esteso 
anche alla zona A per opera delle 
filiere dotate di laboratorio indivi-
duato dal Crnia;
- permane l'attività di monitorag-
gio negli svezzatori con cadenza 
settimanale.
Confagricoltura Brescia invita 
nuovamente gli allevatori al ri-
spetto serrato di tutte le misure di 
biosicurezza, per evitare il diffon-
dersi dell'epidemia.
Inquadra il qr code per visionare 
l'elenco dei comuni inseriti nelle 
zone A e B.

Anga, grande partecipazione 
per l'ultimo consiglio dell'anno

u Ottimi segnali dall’ultimo 
consiglio dell'anno di Anga 
Brescia. Più di trenta giovani 
imprenditori si sono incontrati 
nella sede di Confagricoltura 
Brescia per un resoconto sul-
le ultime attività del gruppo, 
un'analisi dell'andamento dei 
vari settori e per presentare i 
primi programmi del 2024. Nei 
due mesi intercorsi dall'ultima 
riunione, i giovani hanno visita-
to il mangimificio Veronesi, re-
altà leader nella produzione di 
mangimi per tutti gli animali da 
reddito, e la fiera Agritechnica 
di Hannover. 
Tra i vari eventi anche l'Inter-
nord, il ritrovo dei soci under 
quaranta di Confagricoltura 
provenienti da tutto il nord Ita-
lia, che quest'anno si è svolto 
a Treviso. Dopo la visita alla 
società agricola Tenuta al par-
co di Morgano, produttrice del 
radicchio rosso di Treviso Igp, 

i ragazzi si sono dedicati a una 
sessione formativa e di aggior-
namento sulle tematiche del 
territorio.
Per il 2024 il primo appunta-
mento fissato sarà la fiera di 
Lonato, durante la quale, ol-
tre al convegno organizzato 
da Confagricoltura Brescia per 
il 12 gennaio, i giovani Anga 
Brescia organizzeranno una 
trattorata per le vie del pae-
se, in programma domenica 
14. "La grande partecipazione 
e l'entusiasmo dimostrati an-
che, e soprattutto, nel dibattito 
sull'andamento dei vari settori 
in cui lavoriamo - commenta il 
presidente Diego Gualeni - di-
mostra ancora una volta come 
una realtà come Anga Brescia 
sia un importante punto di in-
contro per i giovani imprendi-
tori. Siamo un gruppo affiatato 
e sono certo che continueremo 
a crescere".
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I nostri lutti
Lo scorso 24 novembre è mancata all affetto 
dei sui cari

Ferrari Fausta in Rolfi 
di anni 64

Confagricoltura brescia e l’ ufficio zona di 
Montichiari porgono al marito Emilio Rolfi, 
ai figli Cinzia e Andrea, alla nipote Dorothy 
e ai parenti tutti le piu sentite condoglianze.

Notizie in breve
Accatastamento fotovoltaici
A seguito di alcuni accerta-
menti che stanno effettuando 
i Comuni sull’accatastamento 
degli impianti fotovoltaici, è 
opportuna una verifica, con i 
propri tecnici, del loro corretto 
accatastamento se realizzati 
prima del 2016. La circolare 
dell’Agenzia delle entrate del 
2013 aveva stabilito i termini 
per l’accatastamento di que-
sti impianti, considerando gli 
impianti fotovoltaici a terra 
come beni immobili per i quali 
era previsto l’accatastamento 
nella categoria D/1 o D/10. Per 
gli impianti fotovoltaici instal-
lati su strutture poste su edi-
fici non si doveva procedere 
all’accatastamento, bensì alla 
rideterminazione della rendita 
dell’immobile a cui i pannelli 
sono connessi, se l’impianto 
aumentava il valore catastale 
dell’immobile di una percen-
tuale pari o superiore al 15%. 
A partire dal 2016, per effetto 
di una modifica normativa e 
come ribadito da Agenzia delle 
entrate, non sono più oggetto 
di stima gli inverter e i pannel-
li fotovoltaici, a eccezione di 
quelli integrati nella struttura 
e costituenti copertura o pareti 
di costruzioni. La norma dispo-
neva che gli intestatari degli 
immobili già censiti in catasto 
potessero presentare una ri-

chiesta di variazione in dimi-
nuzione della rendita catastale 
precedentemente dichiarata. 
Nel caso in cui i proprietari di 
impianti fotovoltaici, realizzati 
prima del 2016, non avessero 
provveduto alla variazione del 
valore catastale, secondo gli 
uffici tecnici di alcuni Comu-
ni, questo non consentirebbe 
al contribuente di beneficiare 
delle disposizioni favorevoli 
previste dal 2016 e sottopor-
rebbe quindi a tassazione Imu 
l’impianto fotovoltaico in base 
al costo di acquisto.

Cassetto e domicilio digitale
Ricordiamo alle aziende che 
è possibile consultare gratu-
itamente sul portale impre-
sa.italia.it il cassetto digitale 
dell'imprenditore, un servizio 
offerto dalla Camera di com-
mercio per agevolare l'im-
prenditore nell'accesso ai do-
cumenti ufficiali della propria 
impresa. Questo strumento 
consente di consultare visure, 
atti, bilanci e altra documenta-
zione depositata nel Registro 
delle imprese, di consultare il 
proprio fascicolo d’impresa, 
alimentato principalmente dai 
Suap, di monitorare lo stato di 
avanzamento e, infine, l'esito 
delle pratiche presentate al 
Registro delle imprese e ai di-
versi Suap.

Per dire Buon Natale quest'anno 
voglio ringraziare il Signore; 
per il tempo che ho vissuto,

per la pazienza che lui ha avuto, 
per le giornate che mi ha dato. 

Sono state giornate di sole
 quando sono riuscito a pregarlo

 ed è stato bello averlo vicino.
Immensamente bello, dolce e completo 

perchè tutto da lui ho ricevuto.
Del resto lui è il depositario della quiete, 

della giustizia e dell'amore.
Sono grazie meravigliose che lui dispensa 

e se qualche volta non le ho raccolte
è stato perchè non ho saputo pregarlo.

Quant'è stata poca la mia fede, 
quanto è stata misera 
la mia testimonianza,

quanto fragile la mia presenza, 
debole la mia speranza.

Lui, nonostante tutto, mi ha amato, 
con una dimensione inimmaginabile,

come solo la sua natura divina può fare, 
in maniera assoluta e totale.

Ha perdonato le mie debolezze 
come si fa con un bambino.

Gli è bastato quando ho accantonato 
la mia presunzione,

l'orgoglio che di solito mi acceca, 
l'egoismo delle mie giornate.

Quante volte non ci sono riuscito.
La speranza è che il Signore 

mi abbia perdonato.
Perchè lui raccoglie 

dove non ha seminato 
e tutto il mondo è suo 

e della sua grazia.
Perchè è l'unico di cui ci si può fidare 

e, solo a poterlo pregare,
il mondo diventa vivibile. 
Con lui non sono più solo.

Buon Natale.

Agostino Mantovani




